
AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE

finalizzato all’individuazione di soggetti  interessati ad ottenere il partenariato dal Comune di 

Livorno ai fini della partecipazione al bando "Sostegno alle transizioni verso un’occupazione  

stabile e di qualità nei beni culturali e nell’arte contemporanea: residenze d’artista” - Fondo 

sociale europeo plus (Fse+) 2021-2027 – 

Decreto Dirigenziale Regione Toscana n.28520 del 20 dicembre 2024

approvato con determina dirigenziale n. 1871 del 12/03/2025

L’Amministrazione Comunale intende promuovere la crescita occupazionale dei giovani under 35, 
con progetti  di  sostegno ad una transizione efficace verso un’occupazione stabile  e di  qualità, 
attraverso l’esperienza pratica nell’ambito delle arti contemporanee.

Art. 1 Finalità dell’Avviso

1a. Il Comune di Livorno, ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore Dlg. n. 117/2017,  intende 
conferire il proprio partenariato a un’idea progettuale da sostenere ai fini della partecipazione al  
bando  “Sostegno  alle  transizioni  verso  un’occupazione  stabile   e  di  qualità  nei  beni  culturali  e  
nell’arte  contemporanea:  residenze  d’artista”,  approvato  dalla  Regione  Toscana  con  decreto 
dirigenziale 28520 del 20 dicembre 2024 e cofinanziato dal Programma regionale Fse+ 2021-2027,  
in  particolare  con  le  risorse  assegnate  alla  attività  1.a5  "Sostegno  alle  transizioni  verso 
un’occupazione stabile e di qualità nei beni culturali, nelle arti contemporanee" del Provvedimento 
attuativo di  dettaglio (Pad) del  programma,  e rientra nell'ambito di  Giovanisì,  il  progetto della 
Regione Toscana per l'autonomia dei giovani.
In coerenza con le finalità del bando, il Comune – proponendosi come solo partner di progetto - ha 
individuato  da  destinarsi  al  progetto  selezionato  l’immobile  denominato  Hangar  Creativi  (Ex 
depositi  ATL)  sito  in  Livorno  e  ubicato  ubicato  tra  via  C.  Meyer,  n.  55-67  e  via  Forte  dei 
Cavalleggeri, n. 53 ed eventuali strutture comunali nei limiti delle disponibilità di utilizzo.

1b. Per  il  fine  del  punto  precedente,  si  avvia  una  manifestazione  di  interesse  allo  scopo  di  
individuare  –  nel  rispetto  dei  principi  di  evidenza  pubblica,  non  discriminazione,  parità  di  
trattamento e proporzionalità – soggetti in possesso dei requisiti descritti nell’art. 4 del bando in 
oggetto  e  che  abbiano  elaborato  un’idea  progettuale  dedicata  all’attivazione  di  “Residenze 
d’artista” finalizzate ad una formazione teorica di tipo non formale, alla produzione creativa e alla 
valorizzazione del talento culturale e creativo dei giovani artisti e delle giovani artiste, nonché alla 
promozione del  radicamento del  processo artistico-creativo e della curatela nel contesto socio-
culturale della comunità territoriale, e da realizzarsi prevalentemente nel Comune di Livorno. 

Art. 2 Caratteristiche della procedura

L’Amministrazione  avvierà  il  procedimento  di  co-progettazione  nel  rispetto  dei  principi  di 
trasparenza, non discriminazione, proporzionalità, adeguatezza, sussidiarietà.
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Dalla presentazione della candidatura non deriva alcun diritto dell’operatore o aspettativa da parte 
dello stesso nei confronti del Comune, posto che l’Amministrazione Comunale conserva sempre la 
facoltà di revocare l’apertura del procedimento.

Il responsabile del procedimento di selezione, legittimato alla sottoscrizione del futuro accordo di 
partenariato, secondo il modello predefinito allegato al bando in oggetto, è il Dirigente del Settore 
Attività Culturali e Musei.

Art. 3 Partecipazione alla procedura e requisiti

I  progetti  presentati  dovranno essere  coerenti con le finalità e gli  obiettivi indicati  nel  bando 
“Sostegno alle transizioni  verso un’occupazione stabile e di  qualità nei  beni  culturali  e nell’arte  
contemporanea:  residenze  d’artista”, approvato  dalla  Regione Toscana con decreto  dirigenziale 
28520 del 20 dicembre 2024,  come descritti all’art. 2 dello stesso e dovranno prevedere interventi 
compatibili con le tipologie di attività e progettualità ammissibili descritte all’art. 3 del bando. 

I soggetti proponenti potranno presentare la propria candidatura rispettando i requisiti generali di 
ammissibilità e di idoneità descritti nel bando in oggetto. 

Art. 4 Termini e modalità di presentazione

La manifestazione di  interesse dovrà essere presentata, entro il  giorno 21 Marzo 2025 alle ore 
12:00,  esclusivamente tramite  PEC,  al  seguente indirizzo:  comune.livorno@postacert.toscana.it. 
L’istanza  della  manifestazione  di  interesse  dovrà  essere  in  formato  PDF,  firmata  dal  legale 
rappresentante/procuratore e  dovranno essere allegati:

1. documento di identità e codice fiscale del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 
445/2000; 

2. Allegato A: Istanza di manifestazione di interesse
3. Allegato B: Relazione idea progettuale 
4. Allegato B1: Sintesi attività
5. Allegato B2: Piano finanziario 
6. Allegato  C:  Lettere  di  intenti  soggetti  associati  (solo  in  caso  di  presentazione  in  forma 

associata)
7. Modello privacy

Gli Allegati al punto 5 e 6 (Allegato B2 e Allegato C) sono da redigere autonomamente su carta  
intestata e completi di firma digitale o autografa.

Ogni  soggetto  attuatore  può  presentare,  in  forma  singola  o  associata,  un  solo  progetto  o 
proporsi come partner nella presentazione di un solo progetto.

Cause di inammissibilità:
-  non rientrare tra i  soggetti indicati dall’art.4 del bando regionale  “Sostegno alle transizioni  
verso un’occupazione stabile e di qualità nei beni culturali e nell’arte contemporanea: residenze  
d’artista”;
- presentazione della documentazione oltre i termini previsti (21 Marzo 2025 alle ore 12:00).
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Nel caso di incompletezza della documentazione l’Amministrazione potrà fare ricorso al soccorso 
istruttorio ai sensi dell’articolo 6, comma 1, L. 241/1990. La documentazione dovrà essere prodotta 
entro la scadenza indicata dalla richiesta di integrazione, pena l'esclusione. 

Si  precisa che nell’oggetto della  PEC deve essere riportato,  previa irricevibilità,  il  mittente e la 
dicitura:  “Manifestazione  d'interesse  finalizzata  all’individuazione  di  progettualità  per  l’avviso  
“Sostegno alle transizioni  verso un’occupazione stabile e di  qualità nei  beni  culturali  e nell’arte  
contemporanea: residenze d’artista”. 

Art. 5 Valutazione della manifestazione d’interesse 

La  verifica  delle  condizioni  di  ammissibilità  delle  domande  di  partecipazione  e  della  relativa 
documentazione allegata nonché la successiva valutazione delle proposte progettuali sarà svolta da 
una  Commissione  Tecnica  di  Valutazione  che  verrà  nominata  con  Determina  Dirigenziale.  La 
nomina della commissione avverrà successivamente alla scadenza del termine per la presentazione 
delle  iniziative  e  dei  progetti,  tra  soggetti  competenti  nello  specifico  settore  cui  si  riferisce  il 
presente  Avviso.  Superata  la  fase  di  ammissibilità,  la  Commissione,  previa  verifica  della 
completezza delle dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti prescritti, propone alla Giunta 
Comunale  il  soggetto  proponente/capofila  dell'idea  progettuale  a  cui  il  Comune conferirà il 
partenariato attribuendo punteggi secondo le modalità di seguito indicate: 

Criteri di Valutazione Punteggio MAX

CAPACITÀ  AGGREGATIVA  DELL’IDEA  PROGETTUALE  E  RILEVANZA  DELLE 
ESPERIENZE PREGRESSE 40

QUALITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (coerenza con gli  obiettivi del 
bando,  precisione  dell’individuazione  delle  sedi,  carattere  innovativo, 
rispondenza  agli  obiettivi  del  DUP  2025/27  approvato  con Delibera  di 
Giunta N.808/2024)

40

RISULTATI ATTESI
10

VALUTAZIONE  ECONOMICA  (coerenza  rispetto  alle  spese  ritenute 
finanziabili dal bando regionale) 10

Art. 6 Obblighi del soggetto proponente/capofila

Il soggetto proponente/capofila è responsabile della veridicità delle dichiarazioni rese negli allegati 
del presente avviso. Inoltre, dovrà impegnarsi, nei termini indicati dal Comune di Livorno a:

• prendere visione e accettare incondizionatamente tutte le disposizioni previste dall’Avviso;
• sottoscrivere l'accordo di partenariato con il Comune di Livorno;
• produrre, secondo le modalità specificate dal  Comune di  Livorno,  ogni documentazione 

richiesta per le finalità previste dall’Avviso;
• comunicare  tempestivamente  ogni  variazione  dei  dati  fondamentali  che  riguardano  i 

soggetti coinvolti nel progetto (ragione sociale, indirizzo, rappresentante legale, eventuali 
cessazioni di attività, etc.) con particolare riferimento alla variazione di dati che possono 



pregiudicare il possesso dei requisiti per la partecipazione al bando indicati all’articolo 4 o 
per quanto non previsto espressamente dall’Avviso,

• rispettare quanto previsto dalla normativa vigente applicabile;
• osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di lavoro, sicurezza ed 

assicurazioni sociali obbligatorie, nonché la normativa in materia contabile e fiscale;
• attuare a favore di eventuali lavoratori condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi integrativi applicabili.

Art. 7 Trattamento dati personali – informativa

1. In osservanza di quanto disposto dall'articolo 13 del Regolamento U.E. 2016/679, il Comune di 
Livorno fornisce le seguenti informazioni agli utenti in merito all’utilizzo dei dati personali.
2. Il titolare del trattamento è il Comune di Livorno, Piazza del Municipio 1, 57123 Livorno, Tel. 
0586/820111 (centralino) – PEC: comune.livorno@postacert.toscana.it
Il  responsabile  della  protezione  dei  dati  (R.P.D.)  può  essere  contattato  all'indirizzo email 
dpo@comune.livorno.it .
3.  Il  Titolare  tratta  i  dati  personali,  qualificabili  come  qualsiasi  informazione  riguardante  una 
persona fisica identificata o identificabile, mediante una o più operazioni, compiute con o senza 
l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la  
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la 
modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione 
o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione. A norma dell'art. 6 del Regolamento U.E. 2016/679 il trattamento è 
lecito solo se ricorre una delle seguenti condizioni:

a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più  
specifiche finalità;

b) il  trattamento è  necessario  all’esecuzione  di  un  contratto  di  cui  l’interessato  è  parte  o 
all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 
del trattamento;

d) il  trattamento è necessario per la salvaguardia degli  interessi  vitali  dell’interessato o di  
un’altra persona fisica;

e) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;

f) il  trattamento è necessario per il  perseguimento del  legittimo interesse del  titolare del 
trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà 
fondamentali dell’interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in particolare 
se l’interessato è un minore.

4.  I  dati  personali  sono trattati  secondo le  specifiche finalità  previste  dai  singoli  procedimenti  
amministrativi. La finalità del trattamento è definita dalle fonti normative che disciplinano i singoli 
procedimenti.
5.  Il  Responsabile  del  trattamento dei  dati  è  il  Dirigente  competente del  settore specifico e/o 
tematico al quale si riferiscono le informazioni, le pubblicazioni ed ogni altro dato presente sulla 
Rete Civica, secondo gli atti di organizzazione vigenti.
6. I dati personali acquisiti saranno conservati per un periodo di tempo strettamente necessario 
allo svolgimento delle funzioni istituzionali e dei procedimenti e per il rispetto delle norme previste 
dalla normativa vigente per la conservazione degli atti e dei documenti della P.A. ai fini archivistici.  
L'interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai propri dati personali e la 
loro eventuale rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo 
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riguardano e di opporsi al loro trattamento. L' interessato ha altresì il diritto alla portabilità dei 
dati. 
L'interessato ha sempre diritto alla revoca del consenso prestato. In questo ultimo caso, la revoca 
del  consenso  al  trattamento  dei  dati  da  parte  dell'interessato  non  pregiudica  la  liceità  dei  
trattamenti
effettuati fino alla revoca.
L'interessato ha facoltà di proporre reclamo all'autorità di controllo come da previsione normativa 
ex art. 13, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento U.E. 2016/679.
Il  Titolare del  trattamento deve informare l'interessato se la comunicazione dei  dati  è richiesta 
dalla  legge  e  delle  possibili  conseguenze  per  la  mancata  comunicazione  di  tali  dati.  (art.  13, 
paragrafo 2, lettera e Regolamento U.E. 2016/679).
7.  Si  informa  che  i  Dirigenti  delle  strutture  sono  “Responsabili  del  trattamento”  di  tutti  i 
trattamenti  e  delle  banche  dati  personali  esistenti  nell'articolazione  organizzativa  di  rispettiva 
competenza  (ex  art.6,  comma.  2  del  Regolamento  “Misure  organizzative  per  l'attuazione  del 
Regolamento  U.E.  2016/679  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  
trattamento dei dati personali”, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 350 del 23 maggio 
2018).


